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 ISTITUTO COMPRENSIVO  “ G. OBERDAN” TERNI



SCHEDA  DA INSERIRE  NELLE PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI

a.s. 2008/’09
CURRICOLO, DIDATTICA  E COMPETENZE
DOCENTE: Cassetti Rita
DISCIPLINA: Lingua Inglese
CLASSE: 1° D
TRASVERSALITA’(  AMBITO DI RIFERIMENTO ) : costruzione del sé
COMPETENZA  CHIAVE DI CITTADINANZA : imparare ad imparare
CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA PER LA COMPETENZA
· CONOSCENZE : aspetti fonologici, aree lessicali, strutture e funzioni linguistiche, temi di civiltà oggetto della programmazione annuale
· ABILITA’: comprendere il significato di interventi orali accuratamente e lentamente articolati e decodificare semplici materiali informativi per far fronte a bisogni di tipo concreto; interagire in una comunicazione, relativa a bisogni immediati di tipo concreto, basata su scambi diretti e caratterizzata anche dal ripetere/ricomporre; produrre brevi, semplici testi  relativi ad argomenti familiari, per far passare informazioni personali che rispondano a bisogni di tipo concreto.
· METODO: utilizzo della metodologia del portfolio linguistico intesa come a) esplicitazione  della direzione del percorso formativo, dei suoi obiettivi a breve, medio a lungo termine e dei criteri di valutazione; b) promozione dell’ apprendimento autonomo e della capacità di autovalutazione; c) concezione degli obiettivi didattici in termine di processo di acquisizione funzionale alla comunicazione e valorizzazione del processo mentale dell’alunno; d) promozione di una forma mentis  nell’alunno che lo abitui a verificare cosa è concretamente  in grado di fare con la lingua per comunicare ( rispondendo in itinere alle domande “cosa sto imparando”, “perché e come lo sto facendo”,“con quale grado di successo” ); e) utilizzo sistematico di strategie di apprendimento / insegnamento specifiche per lo sviluppo delle diverse abilità.
· STRATEGIE: uso del contesto per ricavare indizi e fare inferenze;  esplicitazione dello schema e degli obiettivi dell’attività; uso del codice mimico; “guessing / predicting”; “tolerating uncertainty”; uso delle conoscenze pregresse; “rephrasing”; uso del dizionario; individuazione delle macrofunzioni dominanti in un testo; pianificazione; compensazione (invitare alla correzione, definire caratteristiche, rendere un significato ecc);controllo e correzione (chiedere conferma, correggere le confusioni ecc. ); utilizzazione di  modelli di lingua; strategie di interazione(prendere la parola , attirare l’attenzione,   intervenire, chiedere di ripetere, chiedere chiarimenti….) ; sviluppo della  curiosità per la cultura “target”; guida alla riflessione, all’analisi e al confronto; presentazione di schemi, grafici, immagini, tabelle

CONTESTI DI APPRENDIMENTO PRIVILEGIATI 

1. ATTIVITA’: ogni genere di situazione simulata adatta a creare il contesto comunicativo relativo alla situazione oggetto di apprendimento in una determinata fase del percorso di lavoro (  in un negozio, a scuola, a casa, in palestra, per strada.......) per lo sviluppo delle abilità orali; compilazione del portfolio linguistico e relativa riflessione metacognitiva; attività specifiche per lo svolgimento di un “task” concreto finalizzato allo sviluppo delle diverse  abilità, scritte ed orali: ascoltare e riordinare, ascoltare e scegliere, ascoltare e disegnare, ascoltare e ricostruire, ascoltare ed individuare, ascoltare e abbinare, ascoltare e correggere, dare un titolo,  estrarre informazioni relative a …, riempire griglie e tabelle ( per la comprensione orale ); leggere e completare, leggere e scegliere, leggere e riordinare, leggere e individuare, dare un titolo, estrarre informazioni relative a........, riempire griglie e tabelle ( per la comprensione scritta );   (ri)costruzione, completamento di testi ascoltati o letti, esercizi di fonetica, dare definizioni, presentazione di idee alla classe, descrizione di immagini, costruzione di mappe lessicali, esercizi strutturali, trasformazione di dati in frasi di senso compiuto, definizione di termini, domande su situazioni note, ripetizione(individuale, a coppie, di gruppo), ricostruzione/ completamento/costruzione di  dialoghi , questionari e interviste, confronto di scelte e soluzioni, giochi individuali e di squadra ( per la produzione/interazione orale); trascrizione anche su dettatura, completamento e sistemazione di testi vari, costruzione / ricostruzione  di brevi testi, risposte a semplici questionari, corrispondenza con coetanei, descrizioni di immagini, esercizi di espansione, giochi  linguistici tipo wordsearch individuali e a squadre ( per lo sviluppo della produzione scritta )
2. MATERIALI DIDATTICI: portfolio linguistico; materiali autentici vari ( opuscoli, depliant, cartelli, cartoline, riviste, giornali........); registratore e CD; videoregistratore e DVD; computer e internet; cartine; libro di testo utilizzato come costante punto di riferimento ma non come strumento principe.
3. TEMPI: programmazione dettagliata dei tempi di lavoro unita  alla flessibilità necessaria a sviluppare l’autonomia del processo di apprendimento, con possibilità di utilizzo del tempo in maniera diversa per gruppi di alunni all’interno della classe
4. SPAZI: la classe e gli spazi della scuola prevedendo sistematicamente attività che richiedano movimento e modifica degli spazi normalmente assegnati ( posti degli alunni nei banchi) incoraggiando, quando possibile, una disposizione nello spazio più vicina alle situazioni reali della comunicazione.
INDICATORI DI VERIFICA 

La testimonianza del possesso di questa competenza chiave  può provenire dalla partecipazione attiva e riflessiva (metacognitiva) ai processi di insegnamento/apprendimento; dall’autonomia e dalla responsabilità nell’acquisizione dei contenuti e delle abilità della  discipline; dalla regolarità nell’affrontare i diversi compiti; dalla capacità di arricchire ed integrare il sapere disciplinare con informazioni tratte all’esterno del contesto di studio, utilizzando altre fonti informative ed altre occasioni formative; dalla capacità di autovalutazione nelle diverse fasi del processo di apprendimento, dalla capacità di porre domande, chiedere chiarimenti e aiuto nei momenti di difficoltà; dalla capacità infine di riuscire a comunicare e interagire utilizzando le risorse ( conoscenze e abilità) inevitabilmente limitate rispetto alle richieste della situazione comunicativa.

Indicatori di verifica specifici ( in termini di saper fare ) possono essere i seguenti

:
· Sa capire e seguire semplici istruzioni in contesti diversi
· Sa ricavare le informazioni essenziali ascoltando parlanti nativi e non in diversi contesti

· Sa ricavare le informazioni essenziali da un testo trasferendole in forma schematica ( tabelle, grafici.....)
· Sa decodificare materiali autentici vari  anche facendo inferenze

· Sa decodificare il senso di un messaggio che contiene anche elementi non noti basandosi su ciò che è noto e facendo inferenze

· Sa porre le domande necessarie a ricavare gli elementi non familiari di una comunicazione
· Sa sostenere una semplice conversazione anche con parlanti nativi e/o con interlocutori diversi dall’insegnante chiedendo aiuto in modo appropriato

· Sa compilare un modulo con dati personali

· Sa costruire brevi testi per comunicare in contesti autentici ( email, lettere, messaggi di tipo personale)

· Sa ricavare le informazioni che desidera, o di cui ha bisogno, da siti in lingua inglese 
· Sa ricostruire verbalmente un proprio percorso di apprendimento
· Sa definire in modo chiaro le difficoltà incontrate e formulare domande mirate

· Sa individuare i propri errori, riconoscerne le cause, e correggerli

All’interno delle opportune sedi collegiali verranno definiti i LIVELLI DI 

VALUTAZIONE

